
 

COMUNE DI CIMBERGO 
Provincia di Brescia 

 
 

 
 
 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

N. 11 - data 26-01-2025 
 
 

 
OGGETTO: 
 

 
Affidamento incarico a supporto del Responsabile dell'Ufficio 
Tecnico Comunale per attività di accoglimento, istruttoria e 
archiviazione istanze nell'ambito dell'edilizia privata. Periodo 
febbraio 2025-dicembre 2025 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 

RICHIAMATI: 
- il decreto Sindacale n. 15 del 13.12.2024 di nomina del Responsabile del Servizio; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 17.12.2024 di approvazione del bilancio 2025-2027; 
- il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 

25.11.1995 e n. 15 del 01.03.1996; 
- il regolamento per i lavori e le forniture di beni e servizi in economia approvato con deliberazione 

dell’Assemblea dell’Unione n. 13 del 27.11.2010 ed in particolare l’art. 11 e l’art. 13 comma 4; 
- lo statuto comunale; 
- il D.lgs. n. 118/2011, il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (allegato 

4/2 del D.lgs. 118/2011); 
- gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 che riguardano il conferimento di funzioni e 

responsabilità ai responsabili dei servizi; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai procedimenti amministrativi”;  
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e 

contabile negli enti locali; 
- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; 
- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di 

spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 
- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 
- il D.Lgs. n. 77 del 2021; 

VISTI: 

   COPIA 
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- il D.Lgs 267 del 18 agosto 2000 – Testo Unico degli Enti Locali - ed in particolare l’art.179 
“Accertamento”, l’art.183 “Impegno di Spesa” e l’art.191 “Regole per l’Assunzione di Impegni e per 
l’effettuazione delle Spese”; 

- gli articoli 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza” e 109 “Conferimento di funzioni dirigenziali” 
del D. Lgs. 267/2000 

- la legge 241 del 07/08/1990, che detta norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso alla documentazione amministrativa; 

PRESO ATTO che il Comune di Cimbergo è sprovvisto di un tecnico comunale dipendente per lo 
svolgimento delle prestazioni dell’ufficio tecnico quindi c’è la necessità di dare supporto al Responsabile 
dell’Ufficio nel catalogare, istruire e archiviare le istanze e quanto di competenza dell’Ufficio tecnico 
edilizia privata; 

RITENUTO quindi necessario affidare un incarico a supporto del Responsabile dell’Ufficio Tecnico edilizia 
privata per il periodo da febbraio 2025 a dicembre 2025 in quanto il precedente incarico è scaduto il 
31.12.2024; 

VISTE le indicazioni contenute nella deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 03.12.2024 ad 
oggetto: “Atto d’indirizzo per affidamento incarichi di supporto all'ufficio tecnico comunale per lo 
svolgimento delle pratiche di competenza dell'ente nell'ambito dell'edilizia pubblica, manutenzioni 
ed appalti, edilizia privata ed urbanistica dal 01.01.2025 al 31.12.2025” con la quale si stabiliva, al 
punto 2 del deliberato “di esprimere atto d’indirizzo al responsabile del servizio, affinché proceda, 
secondo le disposizioni di legge mediante propria determinazione, con l’affidamento dell’incarico 
per attività attinenti l’ufficio tecnico comunale…; 
RITENUTO quindi necessario provvedere ad affidare l’incarico per catalogare, istruire e archiviare le 
istanze e quanto di competenza dell’Ufficio tecnico edilizia privata per il periodo da febbraio 2025 a 
dicembre 2025; 
 

DATO ATTO quindi che l’oggetto della presente determinazione è il conferimento dell’incarico per per 
catalogare, istruire e archiviare le istanze e quanto di competenza dell’Ufficio tecnico edilizia privata per il 
periodo da febbraio 2025 a dicembre 2025; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento dell’incarico di cui all’oggetto; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato 
alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 
riassunte: 

o Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: “conferimento dell’incarico per 
catalogare, istruire e archiviare le istanze e quanto di competenza dell’Ufficio tecnico edilizia privata 
per il periodo da febbraio 2025 a dicembre 2025; 

o Importo del contratto: 8.800,00; 
o Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

o Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
o Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 
in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

APPURATO: 
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o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: 

- a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

- b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 
sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Ente 
procede mediante affidamento diretto con obbligo di ricorso a piattaforma Consip-Mepa o a soggetti 
aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 
della Legge n.296/2006;  

PRECISATO che: 
o l’affidamento in parola è finalizzato al conferimento dell’incarico per catalogare, istruire e archiviare 

le istanze e quanto di competenza dell’Ufficio tecnico edilizia privata per il periodo da febbraio 2025 
a dicembre 2025 ragion per la quale si è provveduto all’acquisizione di CIG, indicato in oggetto; 

o che in relazione all’affidamento in parola non è necessario acquisire il CUP;  

PRECISATO che: 
o in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
o inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in 
sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO  che a seguito di gara su piattaforma SINTEL il geometra Franco Gaudenzi con studio in Via 
Rivea, 15 Ceto GDN FNC 62D28 B149G ha presentato offerta per catalogare, istruire e archiviare le istanze 
e quanto di competenza dell’Ufficio tecnico edilizia privata a supporto del Responsabile del Servizio per il 
periodo da febbraio 2025 a dicembre 2025 prevedendo un compenso complessivo di euro 8.800,00 
(comprensiva di iva e cassa) come risulta dall’Identificativo della procedura di gara ID_ 195675819 
depositato agli atti; 

VISTO il Contratto disciplinare per prestazioni di servizi nel settore tecnico allegato alla procedura sopra 
indicata; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
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dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
2. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha 
luogo entro i successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 
a) per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 
b) nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
c) nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente, 
compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 
 

3. Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 
a) di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della 
lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva; 
b) di appalti basati su un accordo quadro; 
c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’articolo 55, comma 2.) 
RITENUTO di affidare al geom. geometra Franco Gaudenzi con studio in Via Rivea, 15 Ceto GDN FNC 
62D28 B149G l’incarico per catalogare, istruire e archiviare le istanze e quanto di competenza dell’Ufficio 
tecnico edilizia privata a supporto del Responsabile del Servizio per il periodo da febbraio 2025 a dicembre 
2025 come da disciplinare approvato tramite piattaforma ARCA SINTEL (Id di gara n. 195675819) per una 
spesa prevista di euro 8.800,00 iva e cassa compresi in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

CONSIDERATO che: 
o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 

esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può 

esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il contraente uscente 
può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha 
inteso recepire quanto già affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più 
occasioni segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva (all’invito del gestore 
uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione 
derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò 
indotta; 

o l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole 
soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando 
puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato 
e ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì 
dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente affidamento, 
avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo 
stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente presenta per le 
sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di 
riferimento; 

o inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento, è 
estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile 
il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in 
ragione del peculiare oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche 
riferite alle particolari caratteristiche del contesto territoriale;  

o infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 
rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario così come desumibile dal 
Certificato di Regolarità Contributiva agli atti; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, 
nonché dell’art. 42 del D.lgs. n. 50/2016; 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 



  

pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli;  

D E T E R M I N A 

1) di prendere atto di quanto enunciato nelle premesse; 

2) di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, al geometra Franco Gaudenzi con studio in Via Rivea, 
15 Ceto GDN FNC 62D28 B149G l’incarico per catalogare, istruire e archiviare le istanze e quanto di 
competenza dell’Ufficio tecnico edilizia privata a supporto del Responsabile dell’Ufficio per il periodo da 
febbraio 2025 a dicembre 2025 come da disciplinare approvato tramite piattaforma ARCA SINTEL (Id di 
gara n. 195675819) per una spesa prevista di euro 8.800,00 iva e cassa compresi precisando che il 
presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

4) di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 
al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse la somma complessiva di euro 
8.800,00 mediante imputazione al cap. 10160302/3 del bilancio 2025-2027 annualità 2025; 

5) di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 
regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si 
assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente 
atto da parte del Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e 
dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000; 

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 
di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

8) di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 
essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000 (determinazioni a 
contrarre e relative procedure);  

9) di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG B559FDFB34 di cui 
all’oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di 
pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 20 dicembre 
2017, n. 1300 e ss.mm.ii.;  

10) di precisare che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 
attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti; 

11) di demandare al RUP: 
a. anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 

determinazione; 
b.  gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del d.lgs. 

36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai 
sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 
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3) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147-bis del D. Lgs. n° 267/2000; 

4) di attestare che, ai sensi di quanto previsto dal Codice di Comportamento integrativo dei dipendenti 
non sussistono in relazione al presente atto situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi 
personali dei soggetti coinvolti nel procedimento di affidamento; 

5) di dare atto altresì che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto 
di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 
267/2000 e che con esso è immediatamente efficace ai sensi dell’art.17, comma 5 del D. Lgs 36/2023 ed 
è accessibile nel sito www.comune.cimbergo.bs.it; 

6) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 
147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 
alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

7) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento 
comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria e sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà 
sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante 
apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria sul presente 
provvedimento; 

8) di trasmettere copia della presente determinazione al Sindaco per dovuta conoscenza; 

9) di inviare la presente al professionista incaricato; 

10) di disporre la pubblicazione della presente per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio. 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to  Giacomo Bella 
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CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

(ART. 147 BIS D.LGS. N. 267/2000) 

E 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 
Parere di regolarità tecnica e contabile attestante la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa rilasciata ai sensi dell’art. 147 bis, primo comma del D.Lgs. 267/2000 
 
Cimbergo, lì 26-01-2025 
                                                                                               Il Responsabile del Servizio  

F.to  Giacomo Bella 
 
 
Impegno N.    28 del 28-01-2025 a Competenza   CIG B559FDFB34 
5° livello 01.06-1.03.02.15.999  Altre spese per contratti di servizio pubblico 
Capitolo   10160302 / Articolo     3 
Ufficio tecnico prestazioni professionali 
Causale Affidamento incarico per supporto edilizia privata affidamento incarico a supporto dellufficio tecnico comunale 

per lo svolgimento delle pratiche di competenza dellente nellambito delledilizia privata. Periodo febbraio 2025-
dicembre 2025 

Importo 2025 Euro 8.800,00 
Beneficiario       138  GAUDENZI FRANCO 

 
 
In relazione al disposto dell’art. 183, comma 7 5 del TU approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e successive modificazioni si appone il visto Favorevole di regolarità contabile attestando la 
copertura finanziaria della spesa e si conferisce esecutività al presente atto 
 
Cimbergo, lì 26-01-2025 
                                                                                               Il Responsabile del Servizio  

F.to  Giacomo Bella 
 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente determinazione, viene pubblicata all’Albo Pretorio online ai sensi 
dell’art. 124 del D.Lgs. n° 267/00, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Cimbergo, lì 08-02-2025   

Il Resp. della Pubblicazione 



  

F.to Dott. Matteo Tonsi 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Lombardia entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dall’esecutività dell’atto. 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Cimbergo, lì 08-02-2025 
  

 
Il Resp. della Pubblicazione 

(Dott. Matteo Tonsi) 
 


